
Con riferimento  alla  presentazione  in  data  24/03/2021  e  al  dibattito  intervenuto  in  data
odierna relativo agli oggetti collegati al Bilancio di previsione 2021 - 2023, il Presidente sottopone
a votazione palese, per appello nominale, il  sotto riportato ordine del giorno prot. 85737 che il
Consiglio comunale APPROVA con il seguente esito:

Consiglieri presenti al voto: 30
Consiglieri votanti: 28

Favorevoli  28: i  consiglieri  Aime,  Bertoldi,  Bosi,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  De  Maio,
Fasano,  Forghieri,  Franchini,  Giacobazzi,  Giordani,  Guadagnini,  Manenti,
Lenzini,  Manicardi,  Moretti,  Parisi,  Poggi,  Prampolini  Reggiani,  Scarpa,
Silingardi, Stella, Trianni, Tripi, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli.

Astenuti     2: i consiglieri Baldini e Rossini. 

Risultano assenti i consiglieri Bergonzoni, Cirelli e Santoro.

Il Presidente proclama l'esito dopo aver ricevuto conferma dal Segretario e dagli scrutatori.

““Ritenuto che
● Lo  sedentarietà  o  un'attività  fisica  insufficiente  a  mantenere  sano  il  nostro  corpo  sono

pericolose, favorendo la comparsa e il peggioramento di patologie molto importanti come le
malattie cardiovascolari, il diabete, il sovrappeso e l’obesità (i nostri bambini sono tra i meno
attivi e i più grassi in Europa), certi tipi di  tumori,  l’ansia, la depressione e tante altre. Le
persone inattive hanno infatti un rischio di mortalità superiore del 20-30% superiore rispetto a
quelle che praticano almeno 30 minuti di attività moderata quasi tutti i giorni della settimana

● L’Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  ha  pubblicato  le  nuove  linee  guida  promuovendo
l’attività fisica per la salute nel contrasto alla sedentarietà, acuitasi pericolosamente a causa
della  pandemia,  sottolineando  che  l’adesione  ad  uno  stile  di  vita  più  attivo  porterebbe
sicuramente ad un calo della morbilità e della mortalità. Ben 5 milioni di morti ogni anno sono
legati ad uno stile di vita sedentario/poco attivo che contribuisce ampiamente alla condizione di
fragilità,  con  un  costo  sociale  ed  economico  molto  rilevante,  soprattutto  in  una  fase  così
delicata.

● E’ importante mantenere, in ogni età e condizione di salute, uno stile di vita attivo nei tre ambiti
possibili:  lavorativo,  del trasporto e del tempo libero anche attraverso svariate pratiche che
possono  andare  dall’attività  motoria  adattata  per  i  soggetti  con  problematiche  di  salute,
all’esercizio fisico, allo sport 

● Lo sport, come attività che impegna, nell’agonismo o nell’esercizio individuale o collettivo, le
capacità psico-fisiche delle persone, può svolgere un ruolo importante sia in ambito preventivo
e terapeutico, sia nella educazione che nella socializzazione 

● Lo sport è uno strumento al servizio delle politiche di welfare, socio-educative e culturali, e per
questa  sua  trasversalità  ha  la  necessità  di  essere  ben  compreso  il  suo  potenziale  impatto
economico che si  può tradurre in minori  costi  a  carico del  sistema sanitario,  così  come la
promozione dell’attività motoria per la salute e dello sport devono essere elementi centrali delle
politiche di sostegno alla persona e di progetti di integrazione e coesione sociale soprattutto
rivolte a ragazzi e adolescenti.



● Il  turismo sportivo  negli  ultimi  anni  è  cresciuto  costantemente  e  questo  ha  portato  a  una
riqualificazione complessiva dei servizi turistici, anche in riferimento alle aree meno sviluppate
con un evidente impatto ambientale, culturale e sociale tale da farlo diventare un volano per la
ripresa dell’economia. 

Considerato che:

 A seguito dell'emergenza da Coronavirus (COVID-19), su tutto il territorio nazionale, da marzo
2020 sono stati sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, nonché
tutte le manifestazioni organizzate di carattere motorio/sportivo e le attività di palestre, centri
sportivi,  piscine  e  impianti  sportivi.  Inoltre,  è  stata  disposta  la  chiusura  degli  impianti  nei
comprensori sciistici. 

 Nonostante  una  parziale  ripresa  delle  attività  sportive  nei  mesi  estivi,  a  ottobre  2020,  in
considerazione del nuovo incremento dei casi sul territorio nazionale, sono state nuovamente
introdotte limitazioni, che si sono fatte via via più stringenti. In particolare, dal 26 ottobre 2020
è stato sospeso lo  svolgimento di attività  presso palestre,  piscine,  centri  natatori,  nonché lo
svolgimento degli sport di contatto e sono stati chiusi agli sciatori amatoriali gli impianti nei
comprensori sciistici. 

 Rispetto  ad  altri  ambiti,  le  nuove  tecnologie  non  sono  in  grado  di  sostituirsi  totalmente
all’attività motoria e tantomeno allo sport agonistico o alle attività che fanno parte del welfare
diffuso nonché della prevenzione sanitaria.

 Come sottolineato nella  relazione introduttiva al  Bilancio del  Sindaco “La grande sfida del
2021/2022 è  quella  della  sostenibilità  economica  e  gestionale  della  ripartenza  dello  sport  a
Modena perché i danni del Covid sono evidentissimi ovunque. 

 Il Comune di Modena dovrà lavorare su vari fronti per non lasciare indietro nessuno e per essere
pienamente operativi nella nuova normalità al termine della stagione 2021/2022”. 

 Un anno di pandemia ha infatti portato migliaia di realtà associative allo stremo e la maggior
parte di quelle che resistono, lo fanno a fronte di aiuti dello Stato non sufficienti alla reale tenuta
del sistema.

Preso atto che

 Le ultime misure a sostegno dello sport sono state erogate dal Governo con il Decreto legge del
30 novembre 2020, n. 157 attraverso l’incremento di 92 milioni di euro del Fondo unico per il
sostegno delle associazioni sportive e società sportive dilettantistiche e di un bonus di 800 euro
a favore dei lavoratori sportivi

 Il  Comune di Modena ha erogato nell’ultimo anno diverse misure,  non solo economiche,  a
sostegno di Associazioni, impianti sportivi, Polisportive, impianti natatori e impianti sciistici tra
cui:

 l’erogazione di 300 mila euro a sostegno di 149 società e associazioni sportive modenesi
attraverso lo stanziamento i contributi straordinari del bando “RiprendiaMoci lo sport.

 Lo sconto del valore complessivo di 114 mila euro per la riduzione di due mensilità del
canone originario di affitto per gli impianti sportivi di base (campi da calcio e palestre), gli
stadi del rugby e del baseball e le piscine Dogali e Pergolesi. 

 La concessione, durante i mesi estivi, della pratica attività sportiva nei parchi e aree verdi



pubbliche, previa comunicazione all’ufficio competente.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA

INVITA il Sindaco e la Giunta:

1. Farsi promotore di un dialogo con il Governo e con la Regione al fine di definire una precisa
modalità e tempistica di erogazione di nuovi e adeguati ristori alle associazioni sportive e a tutti
gli  operatori  sportivi  nonché  di  un  adeguato  sostegno economico  agli  impianti  sportivi  più
complessi (sciistici, natatori)

2. Valutare  la  possibilità  di  sostenere  economicamente  l’adeguamento  degli  impianti  sportivi
perché  si  rendano  più  sicuri  in  una  fase  di  ripresa  delle  attività  e  per  garantirne  la  piena
funzionalità

3. Verificare  la  possibilità  anche  per  il  2021,  di  applicare  un  ulteriore  sconto  ai  canoni  degli
impianti, così come fatto a giugno e dicembre 2020.

4. Sostenere e promuovere la pratica di attività motoria e sportiva nei parchi e nelle aree verdi
pubbliche, individuando soluzioni che permettano ad associazioni e professionisti di riprendere
in sicurezza il loro lavoro e alla Comunità di poter usufruire di professionisti competenti nella
guida e nella supervisione delle proprie attività.

5. Valutare insieme alla Regione la possibilità di riprendere l’attività di personal training on to one
anche al chiuso laddove possa essere garantito il rispetto delle direttive sanitarie previste

Incentivare  attraverso  una  adeguata  campagna  comunicativa  la  ripresa  delle  attività  motorie  e
sportive  inserendole  in  una  più  ampia  campagna  di  prevenzione  che  collochi  lo  sport  come
strumento al servizio delle politiche di welfare, socio-educative e culturali””


